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EDITORIALE

Del presidente regionale CISM

“GRAZIE MONS. NATALINO  PESCAROLO”
E’ una parola semplice ma densa di significato e di tanto affetto questa parola che risuona in tutti i cuori e le menti di tutti noi nell’imminenza della celebrazione solenne a Fossano il prossimo 15 ottobre che vedrà il passaggio delle consegne al nuovo vescovo di Cuneo e Fossano mons. Giuseppe Cavallotto e lo scadere del mandato di mons. Natalino come referente della CEP e animatore della Commissione mista nella nostra Regione.

Le sue parole di padre e pastore che hanno accompagnato in questi anni le meditazioni, i suoi interventi puntuali ed assidui ai vari incontri, l’attenzione premurosa verso la vita consacrata con i suoi molteplici carismi hanno segnato con vero amore i nostri rapporti di collaborazione e di dialogo con le Chiese locali e ci hanno incoraggiato a camminare insieme sempre nella speranza e nella  letizia.

La nostra riconoscenza , glielo assicuriamo Eccellenza, l’accompagnerà con la preghiera, la grande stima e l’affetto affidandoLa al Signore perché Le dia salute e forza per poter annunciare con tutte le sue forze l’amore del Signore.

Maria Madre della Chiesa sia sempre accanto a Lei.

Con profonda stima e gratitudine

A nome dei religiosi/e consacrati della Regione
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MEDITAZIONE

di papa Benedetto XVI
STARE UNITI A DIO,

VIVERE DELLA FORZA

DELL'EUCARISTIA

CITTA' DEL VATICANO, 2 OTT. 2005 (VIS). 

Nell'omelia il Papa ha commentato la lettura di Isaia e il Vangelo del giorno, che offrono l'immagine della vigna. "Dio ci aspetta. (...) Proprio in quest'ora in cui (...) inauguriamo il Sinodo sull'Eucaristia, Egli ci viene incontro. Troverà una risposta? O accade con noi come con la vigna, di cui Dio dice in Isaia: "Egli aspettò che producesse uva, ma essa fece uva selvatica?". La nostra vita cristiana spesso non è forse molto più aceto che vino? Autocommiserazione, conflitto, indifferenza?".

Benedetto XVI ha spiegato che "l'uva buona che Dio si aspettava - come dice il profeta - sarebbe consistita nella giustizia e nella rettitudine. (...) L'uva selvatica sono invece la violenza, lo spargimento di sangue e l'oppressione che fanno gemere la gente sotto il giogo dell'ingiustizia". Nel Vangelo "la vite produce uva buona, ma gli affittuari la trattengono per sè. Non sono disposti a consegnarla al proprietario. (...) Noi uomini, ai quali la creazione è affidata in gestione, la usurpiamo. Vogliamo esserne i padroni in prima persona e da soli. Vogliamo possedere il mondo e la nostra stessa vita in modo illimitato. Dio ci è d'intralcio. O si fa di Lui una semplice frase devota o Egli viene negato del tutto, bandito dalla vita pubblica, così da perdere ogni significato".

"La tolleranza, che ammette per così dire Dio come opinione privata, ma gli rifiuta il dominio pubblico, la realtà del mondo e della nostra vita, non è tolleranza, ma ipocrisia. Laddove l'uomo si fa unico padrone del mondo e proprietario di se stesso, non può esistere la giustizia. Là può dominare solo l'arbitrio del potere e degli interessi".

Il Santo Padre ha segnalato che nelle letture di oggi, "il giudizio annunciato dal Signore Gesù si riferisce soprattutto alla distruzione di Gerusalemme nell'anno 70. Ma la minaccia di giudizio riguarda anche noi, la Chiesa in Europa, l'Europa e l'Occidente in generale. Con questo Vangelo il Signore grida anche nelle nostre orecchie le parole che nell'Apocalisse rivolse alla Chiesa di Efeso: "Se non ti ravvederai, verrò da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto" (2,5). Anche a noi può essere tolta la luce. (...) "Aiutaci a convertirci! Dona a tutti noi la grazia di un vero rinnovamento! Non permettere che la tua luce in mezzo a noi si spenga!".

"A questo punto però sorge in noi la domanda: "Ma non c'è nessuna promessa, nessuna parola di conforto nella lettura e nella pagina evangelica di oggi? E' la minaccia l'ultima parola?" No! La promessa c'è ed è questa: (...) "Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto" (Gv 15,5). (...) E' questo il vero esito della storia della vigna di Dio. Dio non fallisce. Alla fine Egli vince, vince l'amore".

"Queste parabole sfociano alla fine nel mistero dell'Eucaristia, nella quale il Signore ci dona il pane della vita e il vino del suo amore e ci invita alla festa dell'amore eterno. (...) Se rimaniamo uniti a Lui, allora porteremo frutto anche noi, allora anche da noi non verrà più l'aceto dell'autosufficienza, della scontentezza di Dio e della sua creazione, ma il vino buono della gioia in Dio e dell'amore verso il prossimo".

Benedetto XVI ha terminato la sua omelia invocando la grazia del Signore affinchè durante il Sinodo "non soltanto diciamo cose belle sull'Eucaristia, ma soprattutto viviamo della sua forza".

“LEGGE URBANI” E SUE APPLICAZIONI

Carissimi fratelli e sorelle,

dopo essere stati convocati dal Presidente della Commissione Regionale per i beni Culturali, mons. Germano Zaccheo, vescovo di Casale, abbiamo potuto constatare la correttezza nei rapporti nei nostri confronti come religiosi e dopo averci consultati ed aver accolto alcune nostre istanze si è giunti alla firma dell’accordo con il Direttore Regionale del Piemonte. La presentazione di tale Accordo, pur nei suoi limiti, ha trovato la massima disponibilità nei contraenti lasciandoci ben sperare in questa fase di sperimentazione fino all’8 marzo.

Don Valerio, vice-presidente della Commissione e delegato della CEP ha condotto egregiamente i vari passaggi e dato le necessarie e precise indicazioni affinché le varie pratiche presentate dai vari Enti Ecclesiastici possano essere considerate ed inoltrate correttamente presso le varie diocesi. 

Sul sito www.alba.chiesacattolica.it potete trovare tutte le indicazioni e gli aggiornamenti del caso. Daremo ulteriori dettagli e informazioni per la CISM nella nostra prossima assemblea regionale prevista per il 25 novembre prossimo. Non mancate!

Eccovi altre notizie e aggiornamenti.

CONVENZIONE CON LA CEP
Procedura per la presentazione delle pratiche per la Verifica di interesse

culturale dei beni immobili di proprietà degli enti ecclesiastici della

Conferenza Episcopale Piemontese

Visto che le Parti intendono dare attuazione all'art. 1 del Protocollo d'intesa del 26 luglio 2005, al fine di precisare possibili forme di collaborazione per lo snellimento delle attività di istruttoria della verifica dell'interesse culturale di beni immobili di proprietà degli enti ecclesiastici,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art 1

In sede Diocesana l'incaricato provvederà a raccogliere e istruire le pratiche ascrivendo un ordine di priorità in base alla cardinalità di cui all'Art. 5 nei primi quindici giorni di ciascun mese.

Art. 2

L'incaricato diocesano provvederà all'assegnazione delle priorità tenendo conto dell'urgenza della pratica (stato di avanzamento, urgenza procedurale, necessità, ... ) e della proprietà (parrocchie e enti religiosi in modo paritario e proporzionale per numero di edifici presenti sul territorio della Diocesi).

Art. 3

Consegnerà all’incaricato regionale il materiale completo, come previsto dall'Accordo, relativo alle pratiche da sottoporre a verifica entro il 25 di ogni mese.

Art. 4

L'incaricato regionale provvederà a redigere l'elenco delle pratiche da presentare per la verifica con i seguenti criteri:

1 per Diocesi

2 in più per le Diocesi di Ivrea e Mondovì

5 in più per le Diocesi di Novara e Torino

Qualora qualche Diocesi non raggiungesse il numero mensile delle pratiche disponibili, l'incaricato regionale provvederà a integrare con le pratiche di altre Diocesi. In ogni caso nella valutazione delle priorità si dovrà fare riferimento al monte pratiche annuale per ciascuna Diocesi.

Art. 5

Ogni due mesi verrà effettuato un monitoraggio del lavoro svolto, in base a quanto previsto dall'art. 1, nella collaborazione tra le Parti.

Art. 6

Qualora le pratiche presentate dalle Diocesi in un determinato mese dirette a verificare la sussistenza dell'interesse culturale quale condizione previa all'alienazione o alla demolizione di beni immobili siano in numero inferiore a quello massimo concordato nel Protocollo d'intesa all'art. 1, potranno essere introdotte pratiche relative alla esclusiva verifica dell'interesse culturale degli immobili fino al raggiungimento del tetto massimo.

Art. 7 La presente lettera d'intenti avrà applicazione tra le Parti fino alla data dell'8 marzo 2006.

CONSULTA REGIONALE PER 1 BENI CULTURALI ECCLESIASTICI

STATUTO

1. Denominazione e sede

La Consulta regionale per i beni culturali ecclesiastici, costituita dalla Conferenza episcopale Piemontese, ai sensi dell'art.... dello statuto della Regione ecclesiastica, è organo di consulenza della Conferenza medesima.

La sede della Consulta è in Torino, via Arcivescovado.

2. Finalità

La Consulta ha come specifica finalità di favorire l'azione coordinata in ambito regionale delle diocesi, degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, delle associazioni ecclesiastiche di settore in materia di beni culturali, con particolare riguardo all'arte sacra, i musei, le biblioteche e gli archivi, per quanto riguarda la documentazione, la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, l'incremento, la formazione e l'informazione.

In relazione all'Intesa 26 gennaio 2005, stipulata tra il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e il Ministro per i beni culturali e ambientali, la Consulta favorisce la collaborazione tra la Conferenza episcopale regionale, gli organi periferici del Ministero per i beni culturali e ambientali e gli uffici regionali della Pubblica Amministrazione, in ordine alle iniziative riguardanti i beni culturali di proprietà di enti ecclesiastici.

3. Riferimenti normativi e istituzionali

La Consulta opera facendo riferimento alle "Norme per la tutela e la conservazione del patrimonio storico-artistico della Chiesa in Italia" approvate dalla X Assemblea generale della C.E.I. e promulgate il 14 giugno 1974 e agli Orientamenti "I beni culturali della Chiesa in Italia" approvati dalla XXXVI Assemblea generale della C.E.I. e promulgati il 9 dicembre 1992.

Nello svolgimento della sua attività, la Consulta si mantiene in collegamento con gli organismi ecclesiastici competenti, a livello regionale, nei settori della liturgia, del turismo e della cultura, con i competenti Uffici e Organismi della Conferenza Episcopale Italiana e della Santa Sede.

4. Strumenti

Per adempiere ai suoi compiti la Consulta promuove studi, ricerche e pubblicazioni, organizza incontri, convegni, corsi di formazione, seminari di studio e mostre, anche in collaborazione con altri enti e associazioni culturali.

5. Composizione

Sono membri di diritto della Consulta: l'incaricato regionale per i beni culturali presso la Consulta nazionale per i beni culturali ecclesiastici della C.E.I., un rappresentante per ogni diocesi della Regione ecclesiastica, ... rappresentanti degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica aventi sede nella Regione ecclesiastica, un rappresentante per ciascuna delle associazioni di settore (Associazione Archivistica Ecclesiastica, Associazione dei Bibliotecari Ecclesiastici Italiani, Associazione dei Musei Ecclesiastici Italiani). Possono essere nominati membri eventuali esperti.

1 rappresentanti delle diocesi sono nominati dai rispettivi Ordinari; i rappresentanti degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica sono nominati dagli organi competenti della C.I.S.M. e dell'U.S.M.I.; i rappresentanti delle associazioni di settore sono nominati dai competenti organi delle rispettive Associazioni.

La nomina degli esperti compete alla Conferenza episcopale regionale.

6. Presidente e vicepresidente

Il Presidente della Consulta è il Vescovo delegato dalla Conferenza episcopale regionale. Il vice presidente della Consulta è l'incaricato regionale per i beni culturali ecclesiastici presso la Consulta nazionale per i beni culturali ecclesiastici.

7. Riunioni

La Consulta si riunisce almeno due volte l'anno, su convocazione del Presidente e nella se scelta dallo stesso.

Le riunioni sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei componenti.

A giudizio del Presidente, possono essere invitati alle riunioni eventuali esperti di settore.

8. Durata


I membri della Consulta durano in carica 5 anni; essi possono essere riconfermati.

9. Commissioni

Per lo studio di particolari problemi o per l'attuazione di specifiche attività o progetti la Consulta può istituire commissioni di settore o di area territoriale.

10. Atti rilevanti

Gli atti della Consulta di particolare rilievo ed eventuali dichiarazioni destinate ad essere rese pubbliche devono essere preventivamente sottoposti all'approvazione della Conferenza episcopale regionale.

11. Mutamenti statutari


Ogni mutamento statutario deve essere deliberato dalla Conferenza episcopale regionale.

12. Regolamento


La Consulta può darsi un regolamento in conformità al presente statuto.
Consulta Nazionale per i Beni Culturali tenutasi a Roma il 5 settembre u.s.
Verifica di interesse Culturale

Per l’aggiornamento della situazione in sede nazionale vedi la pagina del sito dell’UNBBCC

http://www.chiesacattolica.it/cci_new/UfficiCEI/index.jsp?idUfficio=11
L’UNBBCC provvederà a comunicare la data di pubblicazione delle pratiche sul sito del ministero in modo che ogni diocesi possa verificare lo stato di avanzamento delle proprie.

A questo riguardo è importante che ogni ufficio sia dotato di un indirizzo di posta elettronica e che l’incaricato diocesano tenga d’occhio l’aggiornamento delle pagine dell’Ufficio Regionale per ora al seguente indirizzo www.alba.chiesacattolica.it presso la pagina dell’Ufficio Beni.

Ti invito a inviare le pratiche che hai pronte e a assegnare la priorità come da regolamento inserendo anche quelle relative agli ordini religiosi. Qualora non si riesca a raggiungere il numero di pratiche previste per il mese in corso possiamo integrare con pratiche in giacenza 

Richiesta di contributi

Da 2 anni a questa parte a seguito della modifica del regolamento, sono state presentate il doppio delle domande e pure dell’importo dei contributi.

Precedentemente la soglia di richiesta per il Restauro di Beni per ogni diocesi era di circa 500.000 €.

Per il prossimo anno occorre programmare fino al tetto massimo approssimativo di 400.000 €.

Dal 1996 a oggi sono ancora in lavorazione 1500 pratiche, molte sono ancora da integrare con gravi problemi per la gestione dell’Ufficio. Per questo l’Ufficio Nazionale sarà più esigente nel prendere in considerazione le pratiche.

Attenzione quindi:

( alle pratiche non complete!

( ai certificati di regolare esecuzione!!

( ai cartelli sui cantieri 
(Lavori realizzati con il contributo della CEI dei Fondi 8 x mille – Beni Culturali)

( al certificato di inizio lavori (la DIA non va bene come inizio lavori).

( al conto finale: sommario del registro di contabilità (non fatture, non piani di sicurezza)

Inventario Storico artistico  (Scheda OA)

Circa 50 diocesi si stanno impegnando a finire entro Dicembre 2005, per poter utilizzare la rata premio. E’ necessario consegnare l’archivio completo entro fine anno. Seguirà l’analisi da parte dell’ufficio nei successivi tre mesi entro i quali deve essere completato e vidimato.

Per le altre diocesi rimarranno in vigore le rate e il sostegno dell’ufficio.

Per velocizzare il completamento e la revisione è stato messo a disposizione un corso E-learning per schedatori e revisori con i meccanismi semiautomatici da attivare. (accesso via Intranet)

Revisione degli archivi

Solo 4 archivi diocesani sono stati vidimati.

15 hanno già consegnato 

almeno 30 diocesi entro fine anno

nel corso di 2 anni successivi altrettante diocesi concluderanno.

La Banca dati ha raggiunto il milione e mezzo di dati e immagini.

BEWEB viene incrementato attraverso lo strumento internet.

Si stanno consegnando PSW e Utenti per l’abilitazione di accesso particolare per la gestione diretta di BEWEB.

In sede regionale stiamo cercando di capire quali Diocesi consegneranno il materiale a posto alla fine di dicembre 2005 e quante nei prossimi 3 mesi. E’ necessario che ci sentiamo al riguardo

Biblioteche ecclesiastiche

Dopo il convegno di Catania si sono attivati confronti con alcune regioni ecclesiastiche e Diocesi.

Entro prossimo anno si avvierà il SW.

Archivi ecclesiastici

Il progetto CEIAR si sta avviando 

Sviluppi positivi sono nati dal rapporto con le diocesi. 

È necessario un coordinamento specifico attraverso il lavoro delle Sottosezioni della Consulta su temi specifici.

A oggi circa 90 diocesi hanno aderito al progetto. Coinvolti anche gli ordini religiosi.

Attenzione e prudenza nelle collaborazioni x non svendere i nostri archivi.

Censimento chiese

Può essere presentato il progetto quest’anno, ma è opportuno quando si è alla fine o oltre la metà delle parrocchie inventariate con le schede OA.

Il SW sarà disponibile a breve. Con il progetto è necessario consegnare la risposta alla circolare del luglio 2004 circa l’elenco delle chiese che non appartengono alle Parrocchie.

Il SW può essere utilizzato per l’inventariazione anche di altre chiese, ma non verranno finanziate dalla CEI

CORSI


direttori diocesani
sono poco incisivi. Molti non hanno compreso appieno quanto necessario. Si pensa di avviare corsi presso le Regioni ecclesiastiche, dietro specifiche richieste, in questo modo potranno partecipare anche i collaboratori degli Uffici diocesani. 

Venezia 6-7 ottobre
arte e liturgia

Verona convegno ecclesiale. Nella preparazione è coinvolto anche l’UNBBCC.
La Biennale di Venezia del 2006 si terrà dopo Verona
Don Valerio

VERBALE INCONTRO DEL CONSIGLIO CONGIUNTO DI PRESIDENZA CISM- USMI 
7 settembre 2005 - Salesiani di don Bosco, via M. Ausiliatrice 32 , Torino
Presenti: don Sergio Pellini (presidente CISM), don Mario Parati, fr. Roberto Colico, Fra Raffaele Rizzello, madre M.Celestina Pascale (Presidente USMI), sr. Paola Bucella, sr. Amabile, dott. C. Marangio (segretario regionale CNEC), prof. Vittore Mariani (consulente).
L’incontro ha avuto inizio alle ore 15,00

1 - Lo scopo dell’incontro è stato quello di giungere ad una decisione circa la costituzione dell’ASSOCIAZIONE di “VITA CONSACRATA” e definirne le fasi operative, dopo avere ricevuto ulteriori chiarimenti dal prof. Mariani.

Una buona occasione potrà essere l’annuale assemblea regionale CISM, fissata per venerdì 25 novembre 2005: al mattino, a partire dalle ore 9,15 si terrà l’assemblea e al pomeriggio alle ore 14, saranno presenti i e le rappresentanti legali degli istituti maschili e femminili per firmare l’atto costitutivo dell’Associazione il primo confronto ed aggiornamento su alcune problematiche comuni.

Nella stessa riunione verranno indicati i nominativi dei religiosi/e che dovranno impegnarsi nell’Associazione stessa, mentre le presidenze CISM e USMI proporranno la propria candidatura per il Consiglio Direttivo (tre membri CISM e tre membri USMI).

Verranno altresì costituite le diverse commissione e indicati i nominati di chi ne farà parte.

Data la complessità dei problemi e dal momento che sarà difficile trovare religiosi/e con le competenze necessarie (giuridiche, economiche, sociologiche...), sarà prevedibilmente necessario che le commissioni debbano avvalersi di consulenti esterni, che dovranno essere retribuiti. Sarebbe preferibile che i consulenti fossero scelti tra quelli di cui già si avvalgono le Congregazioni religiose.

Per sostenere le spese per il funzionamento dell’Associazione, si è prospettata la possibilità di stabilire una quota di adesione da definirsi.

2 – Don Sergio Pellini aggiorna sugli ultimi sviluppi conseguenti alla legge Urbani. Il 31 agosto la Regione Piemonte ha convocato una commissione paritetica alla quale hanno partecipato in rappresentanza dei religiosi/e Don Sergio, madre Celestina, madre Natalia e il dott. Marangio. Referente per la diocesi di Torino è stato designato don Luigi Cervellin: a lui dovrà essere inviata la documentazione richiesta dalla legge Urbani per il censimento dei beni culturali.

Sul sito http://www.chiesacattolica.it/cci_new/UfficiCEI/index.jsp?idUfficio=1 si possono avere gli aggiornamenti sulle pratiche in corso e  prendere visione di vari moduli inerenti ella scheda che occorre compilare. Altre informazioni sul sito www.alba.chiesacattolica.it 

3 - Essendo unanime il riconoscimento della validità degli incontri dei giovani religiosi/e, si inviteranno i formatori/trici a programmarne uno per il prossimo anno, presumibilmente nel mese di ottobre.

4 – Infine, stata presa in considerazione l’utilità di redigere un annuario comune CISM-USMI. Se ne vedrà la fattibilità.

La riunione si è conclusa alle ore 17,30.

Il segretario

fra Raffaele Rizzello op

NOTIZIE IMPORTANTI!!!

PROSSIMA ASSEMBLEA REGIONALE CISM

Venerdì 25 novembre ore 9,15

Presso la Piccola Casa della Divina Provvidenza(Cottolengo)

Torino

Pranzo (si prega di prenotare telefonicamente o via e-mail)

Sempre al Cottolengo nel pomeriggio dello stesso giorno dalle ore 14,00: 

PRIMA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE “VITA CONSACRATA IN PIEMONTE E VALLE D’AOSTA”

.
NB Sarebbe importante la presenza dei Provinciali e dei loro Legali rappresentanti.

Seguirà un’ulteriore lettera di convocazione con il programma dettagliato.

ASSOCIAZIONE VITA CONSACRATA

PS Al momento le adesioni arrivate sono le seguenti.

E’ ancora possibile aderire. Più saremo più conteremo!!!

CISM

1 - PICCOLA CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA

2 – SERVI DELLA CARITA’ (OPERA DON GUANELLA)

3 - ORDINE DEI FRATI PREDICATORI (DOMENICANI)

4 - OBLATI DI S. GIUSEPPE

5 - ORDINE DEI FRATI MINORI

6 - CONGRAGAZIONE DELLA MISSIONE

7 - FIGLI DELLA PROVVIDENZA( DON ORIONE)

8 - CONGREGAZIONE DI S.GIUSEPPE (GIUSEPPINI DEL MURIALDO)

9 – ORDINE DEI CHIERICI REGOLARI MINISTRI INFERMI

10 – CIRCOSCRIZIONE SALESIANA PIEMONTE E VALLE D’AOSTA
USMI

1 - CONGRAGAZIONE SUORE DI S. GIUSEPPE DI TORINO

2 - CONGRAGAZIONE SUORE DI S. GIUSEPPE DI CUNEO

3 – PICCOLE SERVE DEL SACRO CUORE DI GESU’ PER GLI AMMALATI POVERI

4 – ISTITUTO SORELLE MINISTRE DELLA CARITA’ DI S.V. DE PAOLI

5 – SUORE IMMACOLATINE DI ALESSANDRIA

6 – ISTITUTO SUORE TERZIARIE DI S. FRANCESCO

7 – ISTITUTO DELLE SUORE NAZARENE

8 – ISTITUTO SUORE DI S. GIUSEPPE DI PINEROLO

9 – CONGRAGAZIONE DELLE SUORE DEL SS. NATALE

10 – CONGRAGAZIONE SUORE CARMELITANE DI S. TERESA DI TORINO

11 – FIGLIE DELLA SAPIENZA

12 – POVERE FIGLIE DI S. GAETANO

13 – SUORE MINIME DI NOSTRA SIGNORA DEL SUFFRAGIO

14 – FIGLIE DI CARITA’ DELLA SS. ANNUNZIATA

15 – SUORE FAMULATO CRISTIANO

16 – UNIONE SUORE DOMENICANE S.T. D’AQUINO (TORINO)

17 – ISTITUTO SUORE DOMENICANE (ASTI)

18 – FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE

E’ ASSOLUTAMENTE NECESSARIA UNA RETE INFORATICA CON I VARI PROVINCIALI CHE SIA AGGIORNATA E RAPIDA NELLE CONSULTAZIONI E COMUNICAZIONI. Chiediamo la vostra collaborazione!

Facciamo notare che ora NESSUNO DI NOI POTRA’ MUOVERSI PER CONTO PROPRIO NE’ IN ALCUN MODO POTRA’ ESSERE INTERLOCUTORE DIRETTO DELL’ENTE REGIONALE.

E’ importante in questo momento che le Presidenze regionali CISM ed USMI agiscano in sinergia.
VISITATE IL SITO RINNOVATO DELLA CISM NAZIONALE

Nb NELLA SEZIONE “REGIONI- PIEMONTE” TROVERETE LE NOSTRE NOTIZIE E GLI AGGIORNAMENTI DELLA NOSTRA CONFERENZA REGIONALE.

PROVATE A VISITARLO. 

POTREBBE ESSERE UN PUNTO D’INCONTRO IMPORTANTE DELLE NOSTRE REALTA’ RELIGIOSE.
www.cism-italia.org
Comunicazione importante da parte del 

Provinciale dei Fratelli delle Scuole Cristiane

Fratel Donato Petti fa sapere ai Provinciali della CISM e alle Provinciali dell’USMI che la Provincia italiana dei Fratelli delle Scuole Cristiane ha deciso di ristrutturare l’opera situata a Torino in Via Ludovica, 14 per un servizio infermieristico con il supporto di una comunità religiosa e la presenza di suore infermiere.

Chi fosse interessato a partecipare alla ristrutturazione o a chiedere accoglienza per i propri confratelli o consorelle ammalate può contattare direttamente il superiore al numero 339.8958262. 

Fratel Donato sarà inoltre presente anche all’Assemblea Nazionale a Monopoli e lì ci si potrà confrontare nell’incontro per regioni. Potrebbe essere questa un’ipotesi concreta di collaborazione tra istituti religiosi che realizzano un’opera comune di assistenza a favore degli ammalati.

PENSATECI E CHI FOSSE INTERSSATO SI FACCIA VIVO.

XLV ASSEMBLEA NAZIONALE CISM

MONOPOLI (BA) 7-11 NOVEMBRE

Il Superiore Maggiore e il suo Consiglio: 

un Servizio di Comunione e di Corresponsabilità
"La corresponsabilità e la partecipazione sono esercitate anche nei diversi tipi di Consigli ai vari livelli, luoghi nei quali deve regnare innanzitutto la pena comunione, così da avere costantemente la presenza del Signore che illumina e guida" (RdC 14)

Nella nostra Assemblea ci proponiamo di: 

· Ribadire punti importanti di riferimento; 

· arricchirci nel confronto fra le varie esperienze; 

· elaborare qualche proposta innovativa che aiuti a far funzionare meglio le formule di gestione
ISCRIVETEVI PER TEMPO! 

E’ POSSIBILE PORTARE CON SE’ QUALCHE CONSIGLIERE.
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Centro Evangelizzazione e Catechesi Don Bosco – Leumann (To)

IV Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona

(16-20 ottobre 2006)
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In preparazione al Convegno incontriamo 

Il prof. Giuseppe Savagnone:

un punto di vista laico sul convegno e sul tema.

Venerdì 7 ottobre - ore 10-12

Sala Don Bosco 

Elledici, corso Francia 214 – Cascine Vica – Rivoli (To)

Roma 1976: «Evangelizzazione e promozione umana»

Loreto 1985: «Riconciliazione cristiana e comunità degli uomini»
Palermo 1995: «Il vangelo della carità per una nuova società in Italia»
Proposte convegni CISM 2006
IV Convegno Nazionale Area Evangelizzazione  

Partiamo dai giovani

Come evangelizzare i giovani e con i giovani 

Giovani, io vi dico che siete forti, che la Parola di Dio è radicata in voi e che avete vinto il diavolo

IGv 2,14 

Istituto Madonna del Carmine

Via Doganale, 1 (Via dei Laghi, km 2,500)

Sassone di Ciampino (RM)

23 - 26 gennaio 2006 

Obiettivi

Mettere in luce bisogni e risorse che il mondo giovanile possiede in ordine alla accoglienza e alla trasmissione del Vangelo;

Approfondire il servizio specifico che i Consacrati e Consacrate danno e sempre più possono dare alla gioventù;

riflettere specificamente sul cotributo che giovani consacrati/e possono offrire alla evangelizzazione giovanile;

Raccogliere iniziative ed esperienze di evangelizzazione dei giovani nella missione dei Consacrati/e 

ANIMAZIONE DELLA VITA CONSACRATA

L'Eucaristia guarigione del nostro amore 

La dimensione formativa del mistero eucaristico 

Collevalenza 21 - 25 novembre 2005 

OBIETTIVI

Il Convegno di Collevalenza vuole essere un luogo e un momento in cui celebrare il dono dell'Eucaristia. Il dono che fonda ed esprime la nostra relazione con Dio e con i fratelli vicini e lontani.Se la Trinità è amore, se l'Annuncio Pasquale è vittoria dell'amore e dono dell'Amore che è lo Spirito, se la nostra vita si realizza o fallisce nella capacità o nella incapacità di amare, se il nostro cuore è ferito nel suo desiderio di aprirsi agli altri, allora abbiamo bisogno di essere nutriti, guariti, riuniti dall'amore. 

L'Eucaristia è il dono affidato nelle nostre mani per custodire e guarire il dono prezioso dell'amore che la Trinità ha dato agli uomini per mezzo del Risorto. In linea con l'obbiettivo dei Convegni di Collevalenza affronteremo questo tema con un taglio formativo. Cercheremo di evidenziare, infatti, la valenza formativa dell'Eucaristia. Vivere in modo genuino e pieno l'Eucaristia significa riapprire i sentieri interrotti della nostra affettività e ritrovare la gioia e il coraggio di consegnare noi stessi, la nostra vita ai fratelli vicini e lontani. 

Ogni Eucaristia ci prende là dove siamo, nei nostri smarrimenti e nelle nostre stanchezze, e ci dona nutrimento per camminare assieme per seguire il Risorto che ci precede nella Galilea della vita: nell'Eucaristia, così, viviamo, celebriamo, nutriamo la nostra identità di cristiani, la nostra comunione ecclesiale, la nostra missione. 

Invochiamo lo Spirito perché nelle celebrazioni, nelle riflessioni, negli incontri, nell'adorazione possiamo fare esperienza personale e fraterna della valenza rigeneratrice e trasformatrice dell'Eucaristia in modo che tutta la nostra esistenza, le nostre relazioni siano "eucaristia".



Una figura poco conosciuta quella di Suor Nemesia, che ha fatto della santità “ordinaria” proprio la sua bandiera. Nessun gesto straordinario, eclatante ha segnato la sua vita, ma solo ma solo la costante ricerca della volontà di Dio, nel servizio del prossimo, vissuto soprattutto tramite l’insegnamento. «È bello essere eroi – scriveva suor Nemesia – ma è meglio essere buoni… il motto della vita è bontà». Una bontà che non si confonde però con il buonismo, perché conclude «Ricorda che l’amore donato è l’unica cosa che rimane… Cercare la gloria di Dio, dare la gioia agli altri, soffrire ma mai far soffrire».

Giulia Valle (questo il nome di battesimo di suor Nemesia) nasce ad Aosta il 26 giugno 1847. Trascorre l’infanzia in Valle d’Aosta e, in seguito alla morte della mamma, evento per il quale Giulia soffre molto, il papà per farle completare gli studi sceglie un collegio in Francia, a Besançon. Giulia entra a 20 anni nel noviziato delle Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret a Vercelli, ricevendo l’abito della congregazione ed il nuovo nome di suor Nemesia il 29 settembre 1897.

Sa già che la sua missione sarà insegnare, per cui consegue il diploma di maestra nel novembre dello stesso anno, proprio prima di recarsi a Tortona, la sua prima destinazione, dove va disposta ad «andare ai poveri come vi è andato Gesù, ricordando che in essi si serve Gesù».

A Tortona suor Nemesia resterà per ben 35 anni, seguendo la scuola elementare, i corsi di cultura per il popolo, l’educandato per le ragazze delle famiglie benestanti e l’orfanotrofio, e diventando la superiora della comunità e la direttrice dell’istituto. In questi anni si impegna a servire con attenzione tutte le ragazze, con una particolare premura per le orfanelle, che cercò in tutti i modi di inserire nella stessa sezione delle benestanti, allora iscritte in classi separate. Nonostante le calunnie di alcuni, suor Nemesia conquista l’affetto di tutti i Tortonesi, per cui quando nel 1903 parte per andare maestra delle novizie nel monastero di Borgaro, in città i negozi chiudono e nasce una piccola “protesta”.

A Borgaro suor Nemesia arriva che il noviziato è appena sorto, e lei contribuirà a dare un’anima, un ordine alla nuova casa. Sotto la sua direzione si formano centinaia di giovani novizie della Congregazione delle Suore della Carità, sino al 1916 quando muore il 18 dicembre.

Una vita vissuta quindi nel nascondimento, che però adesso viene indicata dalla Chiesa come modello: Suor Nemesia è infatti stata beatificata il 25 aprile 2004 da Papa Giovanni Paolo II. Un riconoscimento meritato perché, come diceva sempre suor Nemesia «La santità non consiste nel fare molte cose o nel farne di grandi, ma nel fare ciò che Dio Chiede a noi, con pazienza, con amore, donando noi stesse a Lui, soprattutto con la fedeltà al proprio dovere, frutto di grande amore. Santo è chi si consuma, al proprio posto di ogni giorno, per il Signore».

Le Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret


Santa Giovanna Antida Thouret, fondatrice delle “Suore della Carità”, nasce in Francia, a Sancey-​le-Long (Doubs), il 27 novembre 1765.  Sin da giovane manifesta una spiccata sensibilità ed un particolare amore per chi soffre e, attra​verso gesti di dedizione e di servizio, matura la disponibilità ad offrire tutta la sua vita al Si​gnore che vede e sente presente nei poveri. A 22 anni lascia la sua famiglia e il suo paese per entrare a far parte dell’Istituto delle Fi​glie della Carità, a Parigi, dove assorbe la spiritualità di S. Vincenzo de’ Paoli. Dopo pochi anni, però, la Rivoluzione francese la costringe, esule, a vagare in diversi paesi europei, sempre alla ricerca della volontà di Dio, finché nel 1797, su mandato di un Vescovo e di sacerdoti della sua diocesi, rientra in Francia per “Istruire la gioventù, per assistere i malati poveri e collaborare a ristabilire la fede”.

A Besançon, l’11 aprile 1799, dà inizio all’Istituto delle Suore della Carità apren​do una piccola scuola gratuita per le ragazze, organizzando una semplice mensa per i poveri, visitando e cu​rando i malati nelle loro povere case, annunciando il Vangelo nelle parrocchie, accogliendo e for​mando giovani desiderose di seguirla nella sua avventura d’amore. Ben presto il piccolo seme gettato in terra fran​cese, si fa albero ed estende i suoi rami oltre le Alpi, fino a Napoli (nel 1810); nulla può fer​mare il suo amore di predilezione per i poveri nei quali vede e serve Gesù sofferente. Muore a Napoli il 24 agosto 1826. La Chiesa, riconoscendo in Lei la donna tutta del Signore perché tutta per i poveri che ama e serve come Cristo stesso, la proclama Santa il 14 gennaio 1934 e ne celebra la festa liturgica il 23 maggio.

Le Suore della Carità di S. Giovanna Antida Thouret hanno da poco superato i 200 anni di vita dell’istituto, ma la congregazione è ancora sempre “giovane”, grazie allo Spirito che continuamente spinge verso nuovi orizzonti. Oggi le 

suore sono circa 3000, sparse in 26 paesi in tutto il mondo (Europa, Africa, Asia, Americhe). Il loro impegno rimane sempre quello di servire ed evangelizzare i poveri, ovunque essi si trovino, impegno ratificato dal “quarto voto” che caratterizza e dà senso a tutta la loro azione pastorale.
 «Io non lo so», un film su suor Nemesia Valle

Iniziano oggi, martedì 4 ottobre (e dureranno sino al 19 ottobre) le riprese della fiction Io non lo so, sulla vita di suor Nemesia Valle, suora della Carità di Santa Giovanna Antida Thouret beatificata da Giovanni Paolo II il 25 aprile 2004. Il film è realizzato dalla NOVA-T, casa di produzioni televisive dei frati Cappuccini fondata 23 anni fa a Torino, ed è prodotto dalla Provincia Italia delle Suore della Carità.

Il set principale sarà allestito nella casa delle suore a Borgaro, comune della cintura torinese dove suor Nemesia ha vissuto gli ultimi 13 anni della sua vita come Maestra delle Novizie. La troupe poi, nelle settimane successive, si sposterà anche ad Aosta, Tortona, Vercelli e in Francia (a Besançon), tutti luoghi nei quali suor Nemesia ha trascorso una parte della sua vita. 

La storia si svolge ai giorni nostri. La vicenda ha per protagoniste due donne molto diverse, una suora e una donna “single” che fa la vigilessa, con un passato di amicizia e di ricordi che hanno creato delle ferite difficili da rimarginare.

Anna Ferruzzo, attrice di teatro e di cinema interpreta suor Rita, la suora della Carità, mentre a vestire i panni della vigilessa è Francesca Draghetti attrice di grande esperienza televisiva e teatrale, molto nota al grande pubblico per la sua partecipazione al gruppo di comici televisivi “Premiata Ditta”. Da segnalare, tra gli altri, la presenza di Daniela Poggi (attrice molto nota anche per le sue conduzioni televisive) e di Massimo Wertmuller (anche per lui tanto teatro e cinema, e una consolidata presenza nella fiction “La Squadra” su RaiTre). Il film vede infine la partecipazione straordinaria di Claudia Koll che apparirà in un piccolo ma significativo “cameo”.

«Questa è soprattutto una bella storia d’amicizia – commenta il regista della NOVA-T Paolo Damosso – e poi, in un mondo tutti vantano certezze inconsistenti, il massimo dell’apertura e della disponibilità verso gli altri è ripetere ogni giorno: IO NON LO SO! Questo vuol dire mettersi in ricerca, abbattere i muri della diffidenza e aprirsi al mondo che ci circonda. Ed è un’eredità molto attuale lasciata da Nemesia Valle».

A fianco del lavoro della NOVA-T c’è un grande impegno della Provincia italiana delle Suore della Carità. Un coinvolgimento che si spinge addirittura all’interno della fiction. Infatti, alcune suore diventeranno, per l’occasione “attrici”, affiancando gli attori professionisti. Un contributo importante è quello del Comune di Borgaro. L’amministrazione ha infatti messo a disposizione servizi e mezzi per poter rendere più agevole possibile la fase delle riprese.
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10152 Torino
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… perché nella Regione si “passi parola!”


…si cresca insieme


...perché si viva la comunione





UN GRAZIE CORDIALE A TUTTE LE COMUNITA’ CHE HANNO RISPOSTO ALL’APPELLO PER SOSTENERE ECONOMICAMENTE IL LAVORO DELLA CISM E DELL’ USMI REGIONALE.
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